Premessa alla programmazione curricolare della religione cattolica
L’Irc si caratterizza come un’opportunità formativa culturale la quale contribuisce alla promozione del“pieno” sviluppo della persona umana, finalità scolastica, curando in particolar modo il piano della fondamentale dimensione religiosa dell’esistenza umana, attraverso il confronto critico con gli specifici contenuti della religione cristiano-cattolica, radice indelebile nonché ricco patrimonio, materiale e immateriale (arte, valori) della cultura italiana ed europea, aperta al dialogo con altre culture e religioni.  

Nelle nuove Indicazioni Irc  il sapere  diventa vita, nel senso che non rimane relegato a conoscenze e abilità astratte, bensì si innesta nella complessità del vivere.

 Come insegnanti, allora, siamo chiamati a prendere sempre più familiarità con le competenze, a rinnovare la nostra progettazione e azione in classe secondo un approccio pedagogico didattico maggiormente orientato alle competenze. Dobbiamo esercitarci nel lavorare concretamente per competenze nell’Irc, nel saper sempre meglio progettare ed agire avendo come traguardo autentico le competenze di vita dei nostri alunni, senza per questo lasciare che i percorsi di Irc entrino nel campo proprio della catechesi, quindi rispettando la libertà di coscienza degli alunni all’interno di in un confronto aperto e critico, in un contesto interculturale.

 Le competenze riguardano la persona nella sua interezza e complessità, nel suo agire, persona che mette in gioco tutta se stessa in situazione. Nella competenza, conta tutto il bagaglio che la persona acquisisce a scuola e in contesti informali, contano anche le sue peculiarità caratteriali, la sua spinta motivazionale, il suo grado di impegno, la particolare condizione esistenziale del momento di vita e così via. Le conoscenze e abilità di base si intrecciano con tutto ciò, in un vortice generativo di sviluppo e cambiamento che investe la persona, il suo pensare e il suo agire. Questo è la competenza: trasferibilità del sapere in situazioni di vita. La didattica per competenze avvicina il sapere alla vita, si collega all’educare a vivere.
